
Anno VI. 
^l^^>SS0ÌB^ 

Udine - Yehètéi 13- Gennaio 1888 
»lliiltlTlMrrW.lilllirtili»i«>»lil1l»l«llirBllll1ill^l«lltliaMit1Wl|i|lllirf>liiil Imi iilil I lllBn I 

N. 11. 

ABBONAM'SNiTI ; 

i 
ITdIm a dotuléUio « ucj BéinA 

Anno .«*,'#* t * • ì •>.' 11. Id 
SeisMtN . . . I • > . . . . , I, S 
Trliaettn.. • • • • « 4 
Ite )^ Sdtl detl'Oaioae ipotiud ! 
Anno . .'. . . . . , . ' . I.-. li'. 38 
SeasitrasniaMlrala pnnwttiloM ^ ^ 

' U» *àimti irriirari jetiiiitiriTÌB ' 

IN SE»?; IO NI 

GIORNALE lEI . POPOLO 

.,.,ArfiC(!li cottHudotì ed arrili !B 
ièna iiaitlin Mb li la Unei. 
"AWbi & t à a t t a m ^ Mt. a 

lallaai.-
Far icmnilwi aoatiautls ptad 

Hai «lMiti(dli«»ii«iiuui(iiiii!tti. 
' — Htomaa minljpMl — 

Un attMtrt aiptrata eantulnl 8 

^ 

0 R « A ; V « I . » E L I . ' A S # i « C I A i 5 l l | E « | | P M O t ì I Ì E S S I S ' I : A, ^RIIJJLAJ^A 

i: S<N tatù 1 (lonil tranng h Dontniea OiferiBn» ti ftiìiminl8ir«»lone " VI»'frèfenora, 6, prewo ta Tipflflmfia BRPIIUSO» BI ^wia» aii'Eaicoia, rii» Mtfc Bwame» e ffla grinclpaH taliaccai ({•»-

GORIIEEEJ'OLITIGO 
IM IT/ l i i lA 
Echi derQuirìnale. 

Ieri maitma i roinietri furono ri­
cevali dal He per la rel«2ioae eoiieaeia. 

Aeucbi*a9i ohe fu deo so di mandare 
a Maasttua unuvo materiale da guerra ; 
acbboae DDU dobitî si ohe San Mariano 
Bla propvedaio io modo da resp'ngere 
quaiUDque attacco, 

Il Uè firmò mpUi decreti! vaolei al 
eompreadaeo nei medesimi, alonoe rimO' 
ziooi dì Sindiiisl per condotta antiuaisio. 
naie, avendo aottoaoritto la petizione per 
la realàurazione. dal potere temporale. 

A favore degli impiegati inabiti. 
Pî re ch^ t isioiatri Magliani, Bortolo-

VieXp à'Brfii abbiano deoiso che gli im­
piegati .civili ^ militari,, i quali per fe­
rite, o.per infermità .avuto neli'eaeroizio 
delle loro fuozioui, .si readano inabili al 
eervisio, debbano aver diritta alla pen­
sioni», qualunque aia la loro età, ovvero 
la- durata del aervizio prestato. 

I vaglia pagabili all'estero, 
Asaicuraai che il Governo m seguito 

alla (ipeourazlone sull'oro a danno del-
l'arafib, decise ohe i voglia" pagdbili al­
l'estero at fucciauo jo mqaeta metallica. 

larono, a marcie forzate, verio'la cittì 
eaoia. 

Va diataeeaaeiito del fanatlol seguaci 
del Mabdi scontratisi con atoaai abissini 
(fotsB Ooggiameu;) li B«on4«saro dopo 
un accanito combitlimeuto. 

L'aonnzlo di questa prima. Boon0lta 
avrebbe messo il panico nell'esereilo del 
re del Qoggiam, ohe si sarebbe già tutto 
sbandato. 

I dii-oimil* Uòmini raccolti dal Negus 
si sarebbero anch'essi defezionati, ed egli 
si troverebbe solo ad Axnm rinchiuso 
nel tempio, deciso ad imitare l'esempio 
di re Teodoro, caso mai dovesse cadere 
nelle maul dei maomettani madisti. 

i PATTI » ' AffniCA 
Game si preseRlano le cose. 

SEaSsaiiÙ 12, La situazione mili-
tare'è invariata. 

Si tanno eulla'froote degli avamposti 
continui btr'̂ ati di indigeni sospetti di 
epliliisggìd. ' , 

Aumentano la precauzione e la. aor-
vegtlanza. 

Non è improbabile cha fra tre o quat­
tro giorni SI designi meglio la situazione 
ed abbiausi iuformà?,loni sulle vere linee 
d'avvanzamento e delle forze del ne­
mico. 

Ieri fu'stabilita una sezione della pu-
sta'a Monltullo. 

Il Negus Ras MIkael. 
al giornale Tulegrafanò -da Massada 

l'Bsercito ! 
A Maasaua nop, ai presta molta fede 

alla notizia venuta ieri dall'interno che. 
il Negus abb'a con, m 30 tmla cava­
lieri Gailas. 

Si ammelte ohe Ras M'kael (ohe ha 
le sue tiupj.fi 9(>»Klioii«t(-. fra Adigrat e 
B gsa) abbiu lia 3 a 4 mila cavalieri ; 
per on maggior nomerò mancherebbero 
i forsggl. 

Una ricognizione di basai bosoiik. 
lari i basoi bijzooksi spinserooon una 

rinogilzlone floo-ad Ailet. 
Dèbeb e la sua banda 

1 , 1 . 
Bebeb è giunto con la sua banda fino 

a Dresa (tta Ailet e. Ghindo).'. 
lìebeb'-iijcoiiitò alcuni gruppi d'abis­

sini armati che fogg irono. . 
La .banda di;I)i-bib ba oitturato un 

pastore sospetto d'essere un eoDî sario a. 
bissino. 

'Trinoeraménli, disposizióni, attesa. 
yengono spinti con la maaaima ala-

orila i lavori dei trinceramenti nelle 
posizioni dì Dogali ove trovansi accam­
pate la brigate Gene e Cagni, 

•Il ormando,ha disposto perchè ven­
gono fatta esplorazioni a notevoli di-
etatiza da compagnie miste di basoi-bo-
»)uk a truppa. 

fi! attesa ad Aasab la commissione 
della Spagna che si reca per stabilire 
d'accordo con.le autorità italiabe il de­
posito di carbone. 

Come si spiega la situazione degli abissini. 
Telegrafano da Londra al Corri«r« 

del MnUitio di ISapóli. 
Un telegramma gionto dal Cairo ad 

un ncgoàìftule..̂ i qui dà una notizia, che 
vi telegrafi) eoo l,i massima riserva, la 
quale spiegherebbe perfettamente l'ina­
zione degli abissini e la prolungata per­
manenza del Negus ad Axum. 

Oatnellien, di ritorno da "VVady Alfa 
hanno portato ?J Cairo la notizia ohe un 
forte nucleo, di Madisti, avendo saputo 
ehe il Negus si trovava ad Axum, avan-

AÌ.L'E:Ì$TI:RO . 
. II. disborso di Floquet .' ., 
alla'Camera (ranoesB. 

P a r i g i 12. (Oomera) Dopo la ele­
zione del terzo questore, Floquét aa-
sume la, presidenza non Un discorso ria-
graz'ante i culleghi per la elezione, au­
gurante alla camera vita Barena,.fe-

1 ooDda. 
Loda la camera per la energica vi­

talità e invidiabile fei?mezza con wi ha 
adempiuto il sacnScio necessario, ma 
doloroso ' dell' t-voluzlone costituzionale, 
richiesta dall'onore della Repubblioa. È 
anche un dovere mantenere la arm.onia: 
fra i poteri pubblioi, senza rinunziare a 
grandi speranze. 

fi! inginstu illreobe la repubblica non 
face ,nnli8( 

Invita la. caoaara ad, occuparsi delle 
leggi e degli affari (applausi). ,. 

Conclude i Vogliamo giustizia per tutti 
{mormorio ed approvazione)! porteremo 
nel regolare, gli affari esteri la lealtà 
pacifica, ma inaoessibile a debolezza. 
Dunque giustizia severa all' interno e 
realtà scrupolosa all'eatero sono le con-' 
dizioni della forza nazionale. È mestieri 
ohe slamo forti, se vogliamo essere de­
siderati come alleati e temuti come av­
versari. 

Fallières rispondendo a Letellier circa 
il decreto dr revoca di Vigneau dalle 
funaioui di giudice, istruttore conferma 
1 fatiti imputati a Yigneau. Ooncbinde 
ohe la condotta di Vigueau è degna di 
biasimo. 

L'incìdente è chiuso, 
Basly presenta la proposta d'amnistia 

dei oondaaaati par sciopero e per reati 
politici. 

La Bulgaria pronift a difendersi. 
I i o n d r a 13. Il Times ha da Sofia: 
Fu tenuto ii'n consiglio di guerra, 

buttigli ufficiali; •superiori'vi assiste-
vano. Si dee su sulle miaure da pren­
dere in orso di guerra. Si di'Cise altresì 
di difendere la Bulgaria contro qual­
siasi invasione. 

Tenti uomini della banda Nabokoff 
rifugiatisi io Turchia forano afreetatlì 
Si sarebbero ' trovate sul 09d,aver6 di' 
Nabokoflt importanti carte, fra le altre 
una lettera di Hitrovo ministra russo a 
Buka'rest. 

Masse di oavalleria oosacea. 
Secondo un telegramma del BMennils 

PolsHi furono accantonate considerevoli 
masse di oavalleria a Pro'kurow o nei 
dintorni e contemporaaeamente furono 
stabilite grandi panulterie e magazzini 
di provvigioni. 

còse gravi da Pietroburgo. 
Notizie private da Pietroburgo con­

fermerebbero la scoperta del complotto 
contro lo czar. 

Un chirurgo militare rosso compro-
mesao nell'affare tentò di suicidarsi, 

La; czarìna ebbe una ricaduto della 
sua malattia. 

I! Consiglio delia famiglia imperlale 
deliberò ohe lo czar lasci Pietroburgo 
fra qundici giorni. 

milioni 767,629irubli; spose ordinarie 
851 milioni 24^4231 entrate atraordi-
Dsria 83 milioni 724,896 ,• spesa straor-
dm trio 84 oilmoi 250,100. 

Il miniatra dsiie flnanie, fu risaltare 
nel rapporto ohe il Ijilaucio dalla guerra 
non è aumeutatA' anzi fu alquanto dl-
minnilo. ' ' ' ' ' 

V i e n n a 12. Kaulbars rioeveodo da 
un amico le felicitazioni per il nuovo 
anno gli rispoie con una lettera Scrì­
vendo : Mi ricordo eoo piacere del tempo 
pasastto iaaiame a Vienna ed a Sofia. 
Dopo d'allora molte cosa mutarono ac­
cetto la ferma rlìoliizioSe de) mio paese' 
di non cedere sotto alcun' ptètesto tiu' 
maoamo punto aolle quettionl che poti 
ai bulgari nel 18S8. Ohe il moodo «rolli 
ma noi non faremo CQUoessioni. , 

V i e n n a 12. il. Reicbstag ^ oonvo-
osto il 25 oiirr. 

I J o n d r a 12, La banca ribassò lo 
sconto al 3 e 1|2 per cento. 

T UI-. E! 6 R A l i M I 
P a r i g i 12, (Camera) Tlr'ard diobia. 

ra ohe il governo assolutamente contra­
rio alla amnistia generale (vive inter­
ruzioni all' estrema ainistrsj, opponesi 
ohe sia dichiarata l'urgenza. 
• La Camera eoo voti 365 contro 197 
respinge l'urgenza.' 

p i e l r o l m r g o 12. I) bilancio del 
entrate ordinarie 861 

IN GIRO m MONDO 
La festa patrtottioa di Palermo. 

P a l e r m o 12. La cittì è imban­
dierata ed auimatissima. 

I! corteo formalo dà 70 Società po­
litiche ed operaie, mosse dai quattro 
Cantoni alle ore 11 con bandiere e mu­
siche percorrendo 11 corso Vittorio lE-
maouela e giunse alla piazzi! della Fiera. 
Vecchia dove sorge la Statua del vec­
chio Palermo. > 

Il senatóre L l̂òfegla pronunziò un 
appiaudltissimo discorso, ricordando l'e­
popea della rivoluzione dal 1848, l tatti 
gloriosi dt'l 186(IJ i prmo'pall, fattori 
dell* unità italiana. 

Quindi il corteo riprese il oammiiiò 
vorao la piazza della Staziohs, Spetta­
colo Imponente. Grande 'commozloos, 
immensa folla. Intervennero il ^prefetto 
rappresentante Crispi, deputati, sepatori, 
tutte le autorità, eletta ciitadmanza. 

Soaloa' dopo aver ricordata l'opera 
di Vittorio Emanuele e la -Storia del 
risorgimento italiano consegnò la statua 
al littuniaipio. , .- , , - • 

Il Sindaco rispose con patriottiche 
parole. 

Il p'fefetto,'parlando a nome di Ori-
api, conclude ; Sa Orlspi, vostro primo 
deputato e primo cittadino, fosse qui vi 
direbbe: «Roma è intangibile, guai a 
chi la tocca, (frenetici applaudi), ohe 
la monirchia ci onisos e la repubblica 
ci divide» (enluMastici applausi). ' 1 

Alla cerimonia intervennero lo truppe 
della guaniiglone. -. .. ; 

Forte saiiafo !n aria a Tunisi. 
T n n l S l 12. Il forte AÒd-iton's si­

tuato' fuqrl della città coo.ieosnt'̂ , un 
enorme quantità di polvere è saltato 
stanotte. , , . 

Metà'del forte venne demolito. Le 
pietre furono lanciate a grande dist^uza,, 
Cinque soldati Beicall rimasero. U|;'als'i', 
Mólti vetri a|jda.ron0:rotti à.'Tuni.si ó 
nei dintorni. ... , , ' . j 

Dera'gllamenlo di treno.. 
Il diretto della 11 aof. di. ieri'altro, 

deragliava con quasi tutti, 'i òarrl "in 
prossimità alla stazione di Casarsa, 

Lo spavento nei viaggiatori' fu grande 
ed è un vero miracolo che non siano 
avvenute disgrazie di sorta. 

I guasti al binario sono gravi. — Vi 
sono dello guidovie ritorte, altre .spez­
zate, — Aijzl causa del disguido fu la 
rottura di una rotaia — la macchina 
è 8pro{'>i)data nel terreno. 

II vagone salon è q'jasì di traverso 
la via : gli altri sbandati di qua e di 
là; ma fortunatamente non rovesciati. 

Ci vorrà del .tempo psreooh'lo per 
riattivare lin regolare servizio. 

- Forti isrremoli in Anterioa. 
Forti terremoti in pa.rerjohi- . ponti 

nelle provinole dell'Ontario e a Qupboo. 
Finora non,sono aegoaiati danni. 

Un paese senza osterie. 
Il fortunato paese è Vignola nel Mo­

denese. L'appaltatore dei, dazi avendo 
raddoppiato tutte le tasse, gli esercenti 
chiusero in aegno di proteats le loro 
osterìe. 

Oh fortuniito paese I 

Suicidio per un sogno. 
A Palermo, certa Maria . Marchese, 

avende sognato che il proprio nla'éito do­
veva essere arrestato, in un accesso mar' 
boao si «nioidò't trangugiando del subli­
mato corMsivo. 

L'arresto di un prele 
Un prete sp.>j(Uuol«, di quei del pelle­

grinaggio, l'altro di pregava il Papa a • 
volergli benedirà un oalioe. 

Ottenuta la beoedizionti se io poneva -
in Baacoccia, quiudi lec&vaei a visitare 
l'Esposizione "Vaticana. 

I gendarmi del papa, visto il" povero 
prete aggirarsi per le sale'Aou quel vo­
lume in eaccocoia, lo arrestarono, lo in­
sù ItaroDfl e lo percossero. 

P;ù! tardi però scop.órto l'equivoco fu 
rilasciato in libertà con uh iniliune di 
scuse. • " 

Nuotatore formidabile, 
Una b>>rca peschereccia fu colta testé 

da <^tta furiosa tempesta sulle coste, ^i 
Long Islan'd, e, cipovolla dai niaroii, 
tutta 1» ciurm.i ai annegò.' 

Solo fu salvo dil uauifragioi un "grosso 
cane di Terrauuova,. il quale, lottimiio' 
vigorosamente colle onde, ha potuto dopo 
18 ore raggiungere la riva. 

ili oilcula che Iti causa delia marea 
sla>stato spiiito prima m alto mare, e 
ohe quostu-vigoroso-nuotatore abbia fatto 
a nuoto 30 miglia inglesi prima di toc­
care 1» spiaggia. 

Un avyehtura di viaggio. 
II Figaro! racconta /a -storiella se­

guente: ' • '1 
Due giovani .jposi parton? .da San 

Francisco per Ne-w York aulla'terrovia 
irausooutiaentale. Dopo alAune ore, la 
donna, unabiouda capricciosa, domanda' 
del ghiaccio per < rinfrescarsi, ma non-
ve ne. è. Il marifo -è disperato. 

Egli eso.lama •., f.piaquaQtft ,dullati per-
un po' drghiadoióì » ' 

Un'viaggiatore glt'-promeHe di far= 
gliene avereu quel prèzzo alla proisima 
stazione <jd infitti glielo porta, 

II,gi.o,rnq dopo ai rlunrivi ia 'Soenai 
e ij "viaggiatore compiacente, pprtà un 
altro piatto di 'ghiaccio, questi volta 
per cento dollari, 

II. giorno dopo la- scena ai ripete, a 
il manto offre oentocinquant», dollari, 
,ma il viaggiatore non parla. . ,' 

Finalment'p, alln reiterate preghiere, 
egli risponde : 

«È impossibile I'Non posso pl&preu. 
dome pltro-i mio zio;sarebbe putrefatto, 
ptioi», di ,a).MVaro a NeW.Yorfcl» 

tableau! 

Un borsaiuolo ot^smopolita, 
A flerliuo, 'a'istroiaoe un curioso pro­

cesso.. Una delle "scorsa aere l'agente ori. 
minale"' Neuvann, di servìzio al teatro 
dell'Opera, ebbe ad accorgerai che Un 
bruno gioviuotto,.elegantemeiiìe vestito 
cacciava la ms(no in tasca al vicino di 

' s e d i a . ' '-• ! 1 •' ' ,' • ' 

Vederlo e .ghermirlo •poi'eoilo-fu'tut-" 
l'uno—« sputtaoolo l'ionUn'aunziato'ael 

icart<illooe di quella sera. ' ••• 
AD posto:di polizia non si stentò molto' 

a 8«p8re''come 'il ri80<ldator9 delle pi'b-
' prie, maiii fòsse un f'amigurato malan­
drino, per cai 1» questure di vari paesi 

1 biinno tenerezze 'speciati. 
Si chiama don Mirtio; Mairaco, òdi 

Caraoas Venezuela ! parla oorr. ntnmeji-
te, oltie lo speinnuolo, il- francete a l'In­
glese; era sulla via d'imparare.anche 
il tedesco, quando... quella,aua distra-
zioncella v'ha postS' un termine. 

Potrà perfezionirai in prigione, se 
glielo conci-dono. 

Dal resto è abituato a guardar il sole 
•a saacohn: nove mê i uufi volta, otto 
un'altra, a Monaoo di Baviera ed al­
trove — sempre per' borseggio — deb­
bono avergli fatto prendere una certa 
abitudine al domicilio aiearo. 

Insomma aveva iotiaprenouna specie 
di giro del mondo, come dilettante'mi-
Buratote delle ta'sobe -altrui, > 

Dicono che appartenga ad onesta fa­
miglia di commercianti, i' • 

La stazione di Roma minaooiata da rovina. 
Da qualche giorno si erano .manife­

stati dai crepacci in due colonne della 
facciata della atazione, di fronte, al mo­
numento ai caduti di Dogali. 

lersera vi fu grande allarme per un 

nuovo crepaccio veriflcafosi in una oa< 
ìoAua del piano superiore. 

Accorsero i vigili e varil ingegneri 
municipali, si fecero puntellare le volte, 
si stesero cordoni di guardia urbana a 
di questura, poi si chiuse il passaggio 
con assito, ., ,, • 

GÌ operili Iftvorano tutta notte. 
fnoefidto a Tivoli. 

A Tivoli in casa del pirotecnico Ro­
berti scoppiò ilo Ijto'endio eie alimeii-
tato dalle'inalerie'idflabgmabili «d e-
splorve oagiotò la qaa»! completa ro­
vina- della casa, 

Il pirotecnico perse una mano ohe tu 
tro'vata carbonizzati. Sua moglie ed nqa 
sua bambina rimasero gravemente ab­
bruciate. ' ' '• 

Fortunatamente nel l'ora'dello scoppio, ! 
gli .ftUri ,.inqu,llliai ai Jtrovavano faori di-
o a s i . ;>!, , „ • ,-,, , 
• Si nota che ^lì 'Inquilini av^vaub.pM-

testato contro il fiiuchlstà per la "itìolta 
quantità di polvere pirica che teneva 
presso di se. 

Sordomuta sirujiatore di una ragazza 
di Aviano. 

A VouCZ a.l'altra aera fu annunciato 
l'arr-estn di un sardo muto per . stupro 
consumato sopra una.ragazza quattordi-
oeuoe. 

Ecco i particolari ! , 
Giuseppe N'-iiesK) di 42 anni lastra-'' 

mobili, s'moootrava I' altro ieri a mm»"' 
zoglorno sul Ponte di Rialto, eoo là 
ragazza «eyv.onta ni Ciffò in Callo dell.a 
Madoaettfl, a S. Paolo. , 

La vista della bella ' ragazza 4estò 
nel sordomuto delle voglie br.u'tiU e 
subito pensò di appagarle. ' ' • •" ' ;• 

Estratto dalla tasca de! g'ilat ì. tre • ' 
poBzi d';irgi;nlo,d».ua.,lEi'ftn<io,. |i mot 
strò alla, ragazza, acoeunaudoie di sa-; 
gulHo. ' ' , . • • • • 
, La povera ragazza che è una cónta-

diua di Avlatao, 'er^dett'e al ; regalo e 
'aporse la mano par rioeverii. 

Il nostro uoa(i parò fspe ' ^egno di 
segnirlo, fil, ohe essa-.dl nulla sospet­
tando, accondiscese. 

Dal ponte di Kialto, Il sordd-muto 
condusse la ragaizàiall'osterìa-del Gar> 
ganego a SS. Fillppoi Giacomo. I 

Dopo avire bevuto tnezzo litro di 
vino DBciroDO, per entrare,in una trat­
toria di via Oatf'baldi, O've noangiarono 
due feuppa di trippa delln carne ebe-
volterò due litri di Vino. 

fi! naturale ohe la -povera ragazza, 
non abituata i qudUu sfarzo, jua rima-
nesso ubbriaoata, tanto ]iiii ohe il sordo-
mnto la esortava, a vuo are il bicchiere 
e subito dopo glielo ' riempivai sicché 
dei due litri, il'vino per la maggior 
parte, fu da essa traugaginto. 

Quando il vile si accòrse ohe la po" 
vera ragazza non era più compm sui e 
quisi quasi ai era addormentata, egli, 
il satiro, .ooqs*i)ii)ò,-piiÌ volta'-'nuU» infe­
lice l'attóiibrulale. -•• •»' '- - ' 

Verso le 4 l\i la povera vittima si 
destò dal letargo e accortosi .dulia scem-
pioi.ohq .llinfahfe .«bcup) a,Te.v,aifatto Ai, 
lei, si diede a piangere. 
• Il vigliacco, corcò- con bei modi di. 

tran|^uillizzarla,| la trasse fuori dalla 
tiaftoria a In oiniu.ae dai liquorista 
lillà'fondamenta dall'Arsenale,' ove gli 
fjoo bere un. quinto di graspa. 
I La pòvera 'r.-gazza però piangeva 

sempre e furono le sua lagrime ohe ri­
chiamarono l'attenzione dei passanti, i 
quiili avvertirono gli agenti di pubblica 
sicurezza. 

Questi, 'fermala la ragazza, la Inter-
rogdrono, ed avutane la intera con,: 
fesaione dell'onta patita, arrestarono ì\ 
bruto. 

La povera ragazza fu condotta, in 
uno stato da far pietà, al civico Ospe­
dale. 

GHONAGàJÌTTADm 
iiociotii operaia generale» 

Sippiamu. d.» fonte autorevole chela 
Direziune della Società operaia nella 
aua ult'iua tornata ,ha dovuta passare 
alla radiazione di oamero M.99 soci fra 
i' quali flgurnoo parecchi onorari. 
] 1 morti duraiilo l'apno passato am­
montarono a 23 ed i nuovi, soci am­
messi a 91. Sicché al 3l dicembre p. p 
i soci preienti erano 1480 cioè 60 in 
meno rii quelli ohe erano al 31 dicem­
bre 1886, 



Ih t R l U L I 

I TRATTATI DELL'ITALIA 

Mentre BI sta Qfgoelalida la «alialo* 
alone di bnovi traltatl di àommer̂ fo 
fra l'Italia ed altri Stati, è il mclbebio 
opporiaao di {ar oonoaoera oome ataDo 
ora regolate le noitrs relailoDl eoono-
mlobé OOP i varii paesi. 

QD'ISÌ tolti i ^ovérDl esteri rlttonob-
bero tempra, apertamente e implloitS' 
mente, ohe ad etel aonvenìva di etrin-
g«ro coD'italU patti sianfi e stabili; e 
molla volte la proposte per la atipala-
tione dei trattati Tsansro iDixiate dai 
governi atrabieri. 

Il più BDtl̂ ô dei nostri trattati i 
quello che abbiamo ool Marouoq. 

Fa atljpnlato il 30 giogno 182G dal 
gaveroo pleffloateaé; ooii ùoe aoa^eOis 
ìDdsterminata, e non {9. mai deann» 
ciato, 

I! trattato òbgll Stati 'Uniti Oolom-
biaol è dai' 18 agoato 1847. 

Doveva atjadere il 17 febbrajo 1867 
ma fa prorogalo taoitaioenta. 
. .RianlgoDO ai tempi anteriori alla prò-

lilàinaziòne dèi regno, altri due trattati', 
qaàflo adi San Dom'logq, oooolttaa. il 3 
marzo 1854 e ohe soadeva alla fine: 
del 1865, ma fa taeitaoentA prorogata 
— e l'altro'ool Chili, del 23 gittgao 
13GG, ah« estrato io vigore il 28 mar­
co 18^7, doveva àó'adere venti anni 
dopo, ma ebbi eiip pare nna tao'vta 
proroga. 

Dato, Il pô Q̂ j'opsjt? l̂i'tf%< ,̂V 9̂ 9.; 
hanno l'kaziagUi d«:'î 9'rvìieio, pasiiarao 
in rassegna tatti gli altri, valendoe! 
delle notizie raocolle cella relazione M 
Direttore dal oomOi'eroiiì. 

Andremo par ordine altabetioo, se; 
Goodo il nome diagli Stati, per noD farà 
torta a neaeuno nella preoedenis. 

Porla la data dell̂  egdato 1871 II 
trattato colla Repùbblica Argentina, 
con «(ladenza iadeterminats, e BUSBÌ-' 
diato. dall'accordo par, ammantare fra i 
dae Stati la olanaola della naaione pìii 
favorita. 

Il trattato aoll'Austrla Ungheria del 
veotiaotta dicembi'e Ì87S fu testé rio-
iiovato. 

Scada il gansajo 1892 il trattato eoi 
Belgio. 

Quello del 26 ottobre 1866, oolla 
Ohina, scadeva il 80 glagpo 1878, î ii 
Dop fa dennaoiato. 

Fino! ai 34 loglio 1890 siana legati 
dal trattato dei 1884 colia'Corea. 

SI proroga taoitemeote, dì anno in 
anno, ben à̂ disturbo di bate,diploi^|àti-
obe, il trattato col governo di Coalari: 
sa, aoadato nell'aprile 1869, 

Non fa deonnziato il trattata fra i't-
talia e la Daoimaroa, che acadeVa il 1 
maggio 1884, 

Ikloila Francis si ò ttabilita una bre 
» W — I I I i III I W, 

"E 

Alessandro di S. Matzano 

Correva l'eetaie del 1864 e il reggi­
mento' ai" quale io appartenevo, il 64 
di fanteria, si avviava per la terza 
volta alle lande di S, Muiii-ìzio, per at­
tendarvi alle eseiciiszibai campali le 
qnali, iii quel!' anno, promiittevàno una 
apéoiale, atlpattiva, giàoohè le milizie, 
rittiiité ai campo circa diecimila nommi, 
una divleiooe completa, sarebbero aiat^ 
oomaù'diité i(sl teneotp generale Nino 
Buio. 

Per comprendere la grande impor­
tanza di questo fa t̂o bisognerebbe che 
i lettori potessero riportarsi con il pc-n-
Biero'à quei tèmpi e nell'ambiente nel 
quale viveva allora l'esercito itallaoq 
ueTIe'òiii 'file' si égUavahò quasi flutti 
sommoBs'i dai tt'Uéèitosi. rfvclg'EiiinÌAti 
oompiÀlisi dai' 188^'al 1863, MaT' èdtn-
battimento glorioso d'i Montebello a 
quello svbntò'rato •-di 'Aspro'm'o'nìé | i 
reecki'e i naovi elementi ohe lo com­
ponevano e in cai si veniva preparaddo 
quett'op«r& di amalgana d'onde usci­
rebbe, più'''(ilìfdi, sotto' l'Influsso bene­
fico della rude e forte tradizione pie­
montese, rinoovellato, ringiovanito, 1' e-
seroito nazionale. "'' 

Ho detto che varii erano gli elementi 
onde ' l'esercitò 'allora sì componeva: 
aggiaoger6, per essere più esalto, ohe 

ve proroga al trstlato del 3 novembre 
1881, ohe sàrebb.i durato fino al feb­
braio 1893 se-non fiisse atsto denunola-
to alta fine del 1886. 

Scade il 1 febbtajo 1892 II trattato 
aolta Oermaola,|| 

Taoitamenta si prorogA II trattato ool 
Gisppoiie, del 26 agosto 1866, 

Durerà fino al 1 febbrajo 1892 il vi 
gente trattato fra l'Italia e. la Oràu 
Bretiaga;. 

Nel mtggiq i\ qtte.sl' ano.» («Trc.hhe 
termine il trattata bolla Grecia, ohe 
dsvev^ esaere deannclato dieci mesi 
prima. 

Taoita proroga fa data a quello con 
le isole HW<IÌ ohe aveva la scadenza 
del 8 novembre 1877, e non furono 
deasaaiati gli altri eoli' Hoodaras. a-
vente la scadenza al ventiquattro ago­
sto 1880, e f|Ol,la îl)er^ ,̂ a evi erael 
assegnato il termine del sei maggio 
1873. 

Non ha scadenza determinala il 
trattato ael luglio 1883 col Madag '̂ 
Saar.' 

Biamo vincolati col Montenegro fiop 
all'agosto 1898. 

Non furono denuuoiatì ì trattati con-
olDsi ael 1868 cól governo di Nicara-
gas, liei 1868 coi Pdosi Basai, a u l̂ . 
1882 colla Persia.' ' 

Gol Perù sijima impegaatl, flijio al 7 
novembre 188ff."'" "" • ' " j 

Non ti dén|nnaiA il trattato ao) Por­
togallo, firmato il 15 luglio 1872, che , 
doveva rimanere in vigoro fino al 19 
maggio 1877. 

Non soa'la fino al gennaio 1891 II 
nostra trattato colia Rulnatiia. 

Nel settembre 1863 fo stipaVato 
quella colla Rasala, che doveva aver 
vita Bno éll'otto novembre 1873, ma 
non fu 'dennooiato. | 

Sbbe tacita proroga l'altro col San 
Salvatore (ie},-'a7"oUobsi)-1860. | 

ludeterminata scadenza diedesl̂  al 
trattato 10 moggio 1880 colla Serbia-, 
ma fn scambiata'una dichiarazione, per . 
regolare témporànesnióutB il tratta- : 
ma Ito dailario; ed esso è di anno lu ! 
aano prorogabile, fino alla conolnsìnne 
di un Doovo trattato'definitivo, 0 sino 
alla 'derinniia di Udo dei due Stati, 

No'i ha determinazione di scacjenza 
il trattato dui 3 ottobre 1878 col 

'Siam, 
Per quello còlla Spagna, prorogato, 

sono in corso le trattative di rinnova-
meoto. 

Ebbero tacita proroga 1 trattati 28 
febbraio 1871 cògli Stati U^lti, e 14 
giugno 1862 colla Svezh u Norve­
gia. 

Pel trattato colla Svizzera, ohe pa> 
teva durare fino al 1892, aa non fosse 
stato dall'^Italia denunciato qei 1887,, 

tono in corso ì negoz'atl dì tinnova-
<iaae. 

Scadono II 29 settembre 1896, Il 
trattato 8 «ettembre 1868 oolla Tnnl-
Bia, e quello dei 16 luglio 1869 coll'U-
ragoay. 

Non ai denunciò il tr.ittito 19 giu­
gno I86I col 'Venezuela, che aveva par 
data di soadenza il 10 s<'ttembre 1879,. 
a avrà una Indeterminata durata 
quello del 28 maggio 1885 ool Zmzìbar. 

S.I spera di condurre a buon fine 
i negoziati per nn trattata cotia Bo> 
iivia, che si desidera da molti atinl, 

hi trattative colla Bulgt̂ ria, iolziŝ te 
sulla fine d>'l 1884, v da,Y(]roiia ÌQti)(-.. 
rompere per le v'ideDdd'poUliohe di qlieilo 
Stato. 

Sono in corso la pratiche per rinno­
vare il trattato ool Uarocoo. 

Il nuovo trattato ool San Domingo 
fa già stipulato, e potrà esser? pre­
sentato al Piirlamento, por eostituirlo 
all'aliro tacitamente prorogato. 

Lunghe « Iab)ri03e trattative sono 
coree fra 1' Itg|lia e la Turchia, per 
rinnovare un trattata, trovandoci dal­
l' ottobre 1888 sotto il regima delle 
lariife autonome; e, avendo I3 Com-
missione del Ouvéruo 'òt'tiimauo accet­
tate parecchie dell» proposta latte 
dall'Italia, si hi flilttota di' 'érfife 
fra non molto alla stipulazione definitiva. 

Finora, hemmeai) le altt-a ipoteozaHì 
poterono intendere col gòVerao di Co-
stnntloapoli-

Prp^^biiifiepte, aggiungerem,o '̂ ra non 
molfó "alla iriuóierósa ji'jrìo dei 'governi 
che stipularono trattati di comipi'rdio 
eoll'Italì!s;''!(nihn'la''''&ptiiÌblics-flelré-
quatore, ohe ha fatto eji'(irini>ìre il suo 
desiderio di stringere vincniì commer­
ciali con, noi. 

Ma, prima di aprire, le trattative. Il 
QoVeruo itallalno ha futto sapere ai go­
vernanti dell''Kquitore ohe dovrebbero 
oomiaciare col'fa'rsi rappresentare rego-
laraiente nel. nostro paese, qpme fecero 
tutti gli altri Stati che hanno trattati 
di commsraiO' col reguo. 

Tatto sta che la pot'eole Republica, 
devota com' k ai 'Vaticano, non vogliĵ  
oontiqnare a tenerci il broncio per es­
sere venuti a Roma, 

Ma le timorate coscienze degli equa-
toriaal, che finora sono stati i soli a 
propendere per la «iotarnazionalitéi» 0, 
coma, fu detto più di racspte, per la 
'osondialitii, delta questione romana i-
nesistente, poosuno pure mettere il cuore 
in pace, 

Sp tante altre potenze aattoli()he fe,-
cero, firmare a Roma, dai loro Ministri 
e delfig t̂i speciali, i nuovi trattati col-
ritalia, noo vi è paura che l'Bqiialore 
compronietla il suo prestigio nel mondo, 
finendo lo slcsso. 

Le forze miiitari dell'Europa 
all'alba del 1888 

DB uà articolo ohe pubblica la Huom 
Antotogia togliamo questi dati statlatiol, 
ohe hanno una eloquenzi grandissima. 

Malgrado tatti gli Inni alla pace, 
malgrado tatti I ooogrFS Î, la sola cosa 
che renda potante e rispettato un paese 
è la sua forza militare. 

L'tcatia è In condzione di mettere in 
aampo in caso di guerra europea forze, 
poderose, consisteiiti In 94 reggimenti 
di finteria e 12 reggiménli di' bersa­
glieri, {ofmanti un totale di 318 bit-
tagiioni; 7 reggimenti di alpini costi­
tuiti ila 75 compagnia; 24 reRaimentl 
di cavalleria su 8 (quadroni ; 12 regRl-
menti di artiglieria da campagna di 14 
batterle; 8 reggimenti di artiglieria da 
fortezza di 19 compagnie ; 1 reggimento 
d'aniglieria da monlegua e 1 d'uriiglle-
ria a cavallo ; 4 reggimenti del genio 
con 43 oompagnia ijappatori, 8 di tele-
gradati, 8 di piintieri e 4 di ferrovieri; 
infine, 6 compagnie di operai dì arti­
glieria divise nei vari arsenali. 

L* esercito permanente bilauclu una 
forza assai roRguardevole, ohe ni com­
pone di 871,299 uomini fra quelli cbe 
trovansi sotto le armi e in oonnedo; 
con 7786 cavalli di ufflclali e 338SD di 
truppa. 

SODO Inoltre ascritti alla milizia mo­
bile 142,2^ (UÒillial di .'prim -̂̂ iiiiiegoria 
e 186,424 di «eami.d8, ossia in totale 
279,714 uottì'itfii'iilfté Wia79' uomini 
apparteuenCi'î llEi 'èailiìioi-spilci&la dell'i­
sola di Sardegna, 

Riassumendo, l'Italia eonta nel suo 
potente esercito 27,800 ufficiali, 871,299 
uomini di truppa dell'esercito perma­
nente, quindi 2916 ufficiali e 278,714 
uomini di truppa ilelln milizia dell'itola 
di Sardegna; infine, 5398 ufficiali e 
1,400,838 uomini d«ila milizia territo-
riaie, 

il totale generale è di 32,248 nfS* 
ciati, 2,475,&83 uom ni di truppa e di 
41;682 cavali i. 

Li marina poi ha una potsozìi di 
18 navi da guerra di I clnsue, di cai 
3 lo oostrutione ; 16 di II, 25 di Ili, 
di cui 6 in oostrusiooe, oltre 18 tnrpe-
diniero di I- classe, 38 di II e 47 di 
III, ohe, aggiunte ad altr^ navi onera­
rie, formiuiouo complesso dì 235 navi 
•pronte a battere limare, all'infuori 
di Una cinquantina 'ancora in costru­
zione. 

Il personale della fluita si cimppae 
di'Un ralRliato dì uffloiali, ohe coman­
dano 13,000 e più marinai e maoohi-
cisli, con 318 cnnnoni di potenza di­
versa. 

La Francia mantiene sotto le armi 
in tèmpo di piioe25,682uffiqiili,489,118 
nomini di troppa e 122,394 cavalli : il 
numero dei pezzi da campagna è dì 
1856, le bàtterlo da' fortezza sono 99. 

Il complesso della troppe conta 579,000. 
uomini. 

In caso di guerra l'eaercito francese 
arriva a chiamare l'enorme cifra di ol­
tre 2 milioni di nomini. 

Nell'esercito tedesco sono state iotroi 
dotto della, njpd fioiizifini, pel, q(ir,8,P d?!-
l'anno 18i37',"ó 'dallii'U'gge di-'bltaiiiiio 
riunita in tempo di pace.'Uqa fursa. di 
19,294 uffloisli i 468,409 militari di 

ffloiteplìoi à"iiÌ|j6̂ ii'o 'dî 'iiÌMÌ'£tllìèiité av­
versi erano quegli elemeiiti : a perchè 
meglio si inlenda la natura e le 'ten­
denze di essi, esporrò rapidamente quali 
foBseio le condizioni del mio reggimeCkto 
«Ab uno disco omnes». 

Oli 80 ufficiali circa, quanti, com; 
preso il battaglione di depositn, ne con-
tava:'U(t.'.ri-ggimento.a quadri completi', 
si potevano suddividere nei seguenti 
groppi : 

Una trautins circa di ufficiali, fra 
aji il. colonnello, e. quasi tutti gli uffi­
ciali superiori, provenivano dall' antico 
eoercito piemontese; 

Una quindicina, tutti tenenti e sotto-
taosoti, derivavano dille scuole miii­
tari dì Novara, Ivrea, Modena, dove, 
dopo la campagna del 1859, erano stati 
raccolti e istruiti, in fretta, un migliaio 
e mezzo dì giovaci volontari, prove­
nienti dai licei e dalle' università e ap-
pnrteaeati a tutte indistintamente le re­
gioni d'Italia-, 

Una diecina — fra cui due capitani 
uscenti dal disperso eseroito boibonìoo; 

Una diecina i— fra cui uu capitano 
— derivante dal disoiolto esercita ga­
ribaldino; 

Cinque 0 sei — fra cui tre capitani.. 
— provenienti dall' Oisrc-to granducale 
toscano : 

Cinque 0 sei — fra cui un capitino 
— oba emanavano 0 dalle file dei di­
sfatti eaeroltaaci ducali modenese e par­
mense, 0 da quelle dell'austriaco, i cui 
uffiAÌ.4ii lo.a)b»r<li 4>.D,»9aita, 0,'ei;̂ ,̂a.mpi 
impegnati a ricevere nel nostro esercito 
col triittato di pace stipulato a Zurigo'. 

Ora, come è facile comprendere in 
mozzo ai le 

Diverse voci, orribili favelle 
dei varii diatètti sùssultiavaDÓ.'tradisihni 
opposte 0, in quel rimeŝ ô lamqpfn di 
elementi vecchi, e giovani,'non')ii|àcà-
vano' malumori, o p ù 0 qeno dissima.-
lati, discordie di sistemi, 'raggruppa­
menti degli elementi omogenei fi-î  di 
loro io piccole consorterie e' quitidi di 
quando in quando, contese e duelli. 

Ad ogni modo iire erano le correnti 
che scaturivano prooipu'amonte da quegli 
elementi cozzanti fra loro : una auto­
cratica, qnA;.ì;i:aa;ziaqaf<'iasp,q;jlit.akmonte 
parlando, la p ù fiapoa perchè quasi 
priva di tradizione globose — sebbeno 
in essa si trovassero avvolti parecchi 
abiiissitni allievi di-ila Nunzlateilu, per 
ingegno e {ler siudii moltn raggu<\rda-
voli -— ed era formata dagli eiemeóti 
borbonici, ducali, granducali ; la seconda, 
moderatamente patrìOtica,esseazialmeii te 
moaarc|iio|S, devota alla disciplina, forse, 
soverchiamente minuta e pedantesca, 
non sèmpre razionale nei particolari 
della tattica e del serv zio, ma animata, 
dal,profondu sentiménto del dovere e 
dell'onore'nùilitare, dì cui le favella-, 
vaso auliche e recenti tradizioni 0 le 

Ibandiere che nel 184849 e 66 ê  69 
avevano sventolato neile pugne di Lom­
bardia e d.^iQrjwea.-o.qaetlf, qorrpnte 
era prodotta dall'elemoato piemontese: 
la terza, tutta calda di amor di patria 
a di liberti, con teiidenze più spiccata­
mente nazionali, un pochino turbolenta, 
un pochina, irrpjPlê pjyp,, tĵ Ho sl.^cio ed 
ardore e la q'àà'le, 'dòn èlevàtéiiza dei 
suoi àoncepimenti p ù armonizzanti con 
la scienza e più razionali, 'faceva, in 
alcune minuzie, viva reazione a certe 
plccineris e grettezze dei vecchi pie­
montesi derivava dall' elemento univer-

Iroppa ; 84,091 oavalli ; il numero del 
pejzi risnita di 1550. 

In guerra 317 batterie stlualmeata a 
4 pezzi aiimsDtanu oiascuna di 2 pazzi, 
per cui la cifra totale del cannóni In 
questo esorolto aaie a 2184,- e propor-
sionaliaebta crescono tutte le altra'al-
fro d(>gtl ufficiali, noffiini di truppH,.oa-
vaili eco. 

Le forze dell' Impero nustro-ungarìcn 
cottsDO di 16,842 ufficiali, 282,942 mi­
litari di truppa, 48,679 navali), 1600 
peszl ; più 674 ufficiali, 3652 uomini di 
truppa e 167 cavalli appartenenti alla 
land<vshr; inoltre 1264 ufficiali, 8913 
militari dì truppa e 1616 cavalli d«lia 
làndtvehr ungherese, 

Veseralto inglese consta di 221,QS3 
uotqlni, con 25,888 cavalli. 

La flotta inglese, la pù potente di 
tutto il mondo, novera un complesso di 
700 bastimenti. 

L'Impero ru^o mantiene complessiva­
mente 28,745 ii'ffictall, 723,258 nomini 
di truppa ; 142,902 cavalli, ed ha 2618 
cannoni. 

L'eaerclto turco ò oostitullo da ciroa 
12,000 affiniali e 170,000 uomloi, con 
30,000 cavalli e bestie da soma e 
circa 3562 cannoni di diverso cali­
bro. 

L'esercito spagnuolo ha un effettivo 
totale di 131,400. 

Lo specchio di queste forzo militari 
delle Potenze principali d'Europa ci 
dimostra le alato f-ibbrile, con ciii que­
ste pro^B^po d,̂  «ytailoljs, anp», * (or-
nirsi di'ógni rij^za di'àWiisa a di di­
fesa per trovarsi in oondizone di pa -̂
sar^'da un istante all'altro dallo slato 
dì pive a quello di guerra guerreg­
giata,'mentre lo stata di Inquletndiue 
che travaglia l'opinione pubblica eu­
ropea presentasi sempre fìì intenso. 

DAfcM » ? m à , 
.Poqtekba , io gennaie. 

Una giusta riparazione. 
È ben doveroso aàgnalare pubblica* 

meiy^ ciò'ab^;'.i,ifal$\ dinioftra/loi qiian,,. 
d'essi' fan rrfolgére la luco dell'onestà, 
É pereìòcioliB hb'^lf«a«Wbotì'e-'di'ren­
dere edotto il pubblico d.i qiian.to aops-
dfna al Big, Gcgiaro, l' an'u'a decorso'. 

Circa i primi di settembre e dietro 
false e oilunnose informazioni date a 
suo carico alla àatorilà, con ordina della 
R, loteodeozi di Finanzi gli veniva 
ipso facto levata la rivendita tabacchi 
dopo un periodo di 87 anni che quella 
famiglia ne era In posses'a'o. 

Ora la luce fu fatta e la R. Inten­
denza riconsegnava alla vedova signora 
Francesca BrisIneilo-EngLiro in questi 
giorni la suddetti rivendita, cosa que­
sta ohe venne intesa con la massima 
soddisf.jzione dall'intero paese. 

X. 

l^ardeuone , iS gtnnaio. 
\ segretari e gl'impiegati comunali e 

delle op-ire pio dal Circondarlo di'Por-
dedòne sono 'convocali dàlia presidenza 
deli'Associazin'pij friulana per sabato 14 
corr. alle ore 12 merid. in Pordenone 
nel Palazzo municipale per alcune no­
mine e per altri oggetti. 

sitano a garibaldino su cui alitava 
ancora il solilo degli studi recenti e il 
ricordo della durate prigionìe e delle 
trapate oongiure, 

P.rii dal oontemperarsl a fondersi di 
queste due altiiue' córrenti, le ^nM e-
rano.aUriitte.e simpatizsavano.sópra,; up -
terreno comune — ì'amor.'di paf'r a, li 
desiderio dell'unità nazionale — rimasje 
soprafatta s trasformata la prima cor­
rente. , . . • ' , ' • • . 

P'gli eleménti che la componevano i 
più've<ìcUiv trovatisi, per quella fusìònp 
in un'atmosfera irrespirabile per'loro',' 
mao maiìó che 8s''ne presi>ntb il destro, 
man matto ohe essi raggiungevano gli 
anni di servizio necessari ad ottenere 
la giubilazione, si rin.evauo; i p̂ ù 
giovani 8uĴ iv̂ luq| p.Q(io. a, ppi^ IJapcen-
dente delle l'iifòire ' idép, l'iiidusBCi della 
fusione avveauta fra le altra due sor-
reati e venivano modificati, assimilati 
assorbiti in quest'ultima, alia quale re­
cavano il' concorso operosa della loro 
vigoroiia e svegliata intnll<genz'ii. 

lo questa guisa si formava quel tatto 
solido e resistente che fu reserolto ita­
liano, esempio di militari virtù, compa­
gine poderosa, alimentata e mossa dal 
sentimento poderoso del dovere, del pa­
triottismo, dell'abnegazione, cnì la prl 
ma oprrfiata,4ia'.-gao.«ra|i del valorp>del 
Nunziante e'der'PlàiioFii, la seconda i 
Fanti, i Cialdini, i Durando, la. terza 
valsoli iBÌmi «àpltaoi quali i Bixio, i 
Medicî  1 Gosenz, l Sirtori, i Denza, l 
Sacchi. 

Ê ra dunqua in.questo antica e oaotioo 
moménto che Nino Bix'o, deicul im-

' peto, della cui irruenza, del cui corag­
gio era già tessuta'ùaaia'm'jili^tiimaleg^; 

genda, la quale quantuoqua strettamente 
storica^ era stimata mepz;Qen.p.r,a,, inpr,e-
dibile,''filVólòéà''Mllit nlb '̂gWr'''piirt'e'deì 
vecchi ufficiali superiori, assumeva II 
comando di una divisione dell'esercito 
regolare al cij^po, ài San, ĵ /̂ Hfjfio. 

! maggiori "generali,' comandanti le 
due brigate dì cui si componeva la di­
visione, eran due sóldatunci, due... cotrìé 
li vogliamo chiamare ^,.'basta, due te­
nenti Giberna, a furia dì. promozioni 
per anzianità, divenuti generali... mi il 
cui. cerveliiuo di cappone non si era­
mai aumentato in proporzione dell'ac-
crt>scerai dei loro, gradj.,.,. Nq.t!,. vissuti 
nella t('adizio'ire''"'po4àiitesoà.''dei prègib-
dizi di caserma^ quel due sventurati'ii 
trovarono uome capovolti d'improvviso, 
al.primo rapporto generale tenuto dal­
l'eroe di Madda'oni al campo: di San-
Maurizio, prima di iniziare le eseraita-
zioni. 

Kgli era là il general Bixio : piccolo 
ma robusto e snello della porsoua, con 
quella sua testa grossa, dai capelli neri 
corti e brìizolati, con quegli occhi grigi, 
fieri, penetranti, sfolgoranti, oon; quelle 
sue mandbole sporgenti in fuor , onda 
il viso suo assumeva, a momenti, aspet­
to .'vàràiitentalieunino/iera'; làv'• piccolo', i 
eppure impcnento della persona e con 
quéìla suli vóce stridente come clangerà 
uscita dall'urto di dna piatti d'aociaio; 
Con quel suo periodare rapido, a scatti 
a bató..,. «gli eia 14 dicendo cosa pen­
sate, sensate, razionali, scudisciaodo ine-
Borabiimeòte le cretinerie pedantesche, 
assalendo^ noi sijai novi tra ì̂ziDUall il 
pregiudizio bestiale, scuotendo, squas­
sando i poli sui quali i due maggiori 
generali avevano sempre creduto si fossa 
basalo il nipudo militare. (CòNMiHfl). 



I I . F K i 0 L I 

Il aegrctarlo contunalo di 
T r i e c B l l u o . Reduce ieri sera da Tri-
aeelmo leggo con maraviglia o dispetto 
la eorrispoodenza di UD sedicoote Tri-
cesimoiio, ohe acausa il segretario Ar-
Diildo Bortoioltl' dt mellere le mani in 
lutto ed il sindaoo coDts Orguaul di 
poca eimrgia Terso di lui. Aggiuiigo 
r aiiooimti che già in CbiitigUo, ca^ia 
di I-M), eominciano a sentire t ditgusSi. 

Il segreturio Burtototti è di tale uo-
toria aapaoit& ed attivila nsll'oseraiEÌo 
delie sue tauzioni, che potrebbe con 
ODore sosteiiere il peso di aii Oomuoe 
ball più grosso ebe Bon sia Trioesimo, 

'Il segretario é la cneate, lo laru di-
reitrioe della gestione coonaualei spéois 
noi oomuiil di campagne, e, sa vuol 
fare il suo dovere, devo occupirsi di 
tutto, mellere le mani in luiio. 

^<> li: S)iMÌ(tcq .ha pieoÀ l'iaola nel 
Burtolotii, se la merit'i. Chi altri po­
trebbe meglio oceuparsi deiruzianda cò-
niuasle? 

Quaato a disgusti in Consiglio, seb­
bene IO vi preuda pirte prasnoaliè ogni 
volta, DOii ' ine ne sono mai accorto. 
Pusso Invece attcstare ohe più volte 
Il Oousigliu, fioeu'Jo eco agli elogi della 
Prefettura, hu lodato il Bo'rtolotii, esso 
presente, 

Avv. Cesare Fornirà 
consigliere comunale 

0 giudica coDoillatore 
di Trittasiica. 

Purtroppo che la fumigliad'na bravo 
ed operoso ' iió'̂ ti'O' pòp'òlàud Udlii'ésé'o 
distinto maochinisla ferroviario fa col­
pito da grave, sventura. 

Sotto la'C<ìbri(ca «Statistica ! munici­
pale — Bollettino settimunale dal 1 al 
7 gennaio 1888 » riportata dal giornali 
cittadini, sciaguratamente abbinino scorto 
tra I morti a domicilio anche II nome 
di S'crueclo JPIanta dell'etì di 
poco più d'uu iKiitro, il quale dalla di­
stanza di due giorni appena seguiva 
nella tomba la sorellina C l o l i a d'anni 
4, tutti e. due strappati al onore affet­
tuoso dei suoi poveri genitori, da difte­
rico morbo contro II quale nulla valsero 
> conati delia scienza. 

Noi attaccati da sincero vincolo d'a­
micizia all'ottimo Luigi non possiamo 
rimanere Indifferenti e non esternare à 
lui il nostra più vivo cordoglio sapen­
dolo si crudelmeata colpito. 

Povero Luigi t Ora i tuoi affetti che 
a quegli angioletti rivolgevi devi ccn-
ceotrai'li nelle due piccine ohe ti ri­
mangono a tuo unico conforto, e coloro 
i quali spiccarono il volo ver^o la ce­
lesti sfere, sii pur certo che veglieran-
DO 0 benediranno gii sventure ti geni­
tori loro. 

Una lagrima e un flore versiamo e 
deponiamo noi pura su qua! crudo avallo 
ove sten deposte quelle angeliiihe salme, 

Pontabba il 10 gennaio 1888, 

P, F. E. D. N. 

— A diversi di L. 281 per asaooia-
zlona.lSSS alla: Oazsetta Vffitiale del 
Regno, leggi ed atti del due rami dei 
Parlamento, a ad altri giornali e pe­
riodici. 

— A di verni, di li, 3136 per pigioni 
del 1 scoiAtìtre 1S88 delle oaserms del 
r.r. Carabinied, in Udine, CliviiitilS, Ob> 
meglians e Tarbento. 

— Alla DlrazioDe della souola piro-
fessioDale presso la Società ' operala di 
Udine di L, 600 quale oonoorso nella 
spesa per l'atioo scolasttso 1887-88. 

— Al sig, Braida oav, Francesco di 
L, 1200 per pigione del 1 semestre 
1888 del palazzo di abiiaziuae del regio 
Prefolto. 

Fnronn inoltro trattali altri 124 af­
fari ; dei quali 36 di ordinaria ammi-
nmtrazioae dalla Provincia ; 89 di tu­
tela dal Comuni ; 12. d'interesse delle 
Opere Pia; e 87 di coateazloso ammi­
nistrativo; In complesso affari delibe­
rati u. 138. 
Il dep. provinciale 

Uilanese. 
Il segretario 

Sebenico, 

Ildott . WllH,amar. Hosors 
Chiritrno- Demita di Londra, Casa prin­
cipale a Venezia, Culle Valaressa. 

Specialitii per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturaturs di denti ; eseguisce 
ogni SUD lavoro seoondo I più recanti 
progressi di'ila moderna scienza, 

Égli si troverà in Udine mercoledì 
18 e giovedì 19 oorr. al primo plano 
ielVAlbergo à' Italia. 

atHaxxetta del coutadlno». 
Il più'popolare ed il più diffuso d«i pe­
riodica iigrioòli. Esce- lo Acqui (Pia-
mónti') due volte al mese in 8 grandi 
pagine a 9 o.QlQnuo con numeroso incl-
sioni (uD centinaio all'anno) e costa sole 
L. 8. ~ Saggi gratis. 

L'ultimo numero contiene: 
Chi più sa, più hi — I Ooocimì — 

Ingrassamento del pollame — La pìccola 
coltura in China — L'allevamento in­
dustriale del T-icshioo (con Inc.) — Ani­
mali utili: Il Riccio (con ine.) — Con­
cimazione delle Praterie — Coltivazione 
delle patate — Strumenti leggeri — La 
conservazione delle uova in Inghilterra 
— Par liberare gli animali domestioi 
si bovini ohe equini dalla molestia delle 
punture degli insetti — Distruzione dalle 
pnici di terra — Cronaca — Rassegna 
tiommeroiale — Piooola Rassn^ua ecieu-
tifloa — Buono a ssporsi — Notizie — 
Libri in dono eoo. 

Vnik tempesta obo 8' «i-v-
TftuKa, Il f/ew York Herald annunzia 
una depressione barometrica avente par 
centro il Capo-Race e ohe ai dirigerà 
probibilmeuta al nordest e produrrà 
pertorbazionl atmosferiche sulle coste 
occidentali del oontiuenta europeo fra il 
12 e il 14 corr. 

Sicilia, venti settentrionali deboli a nord 
e. centro, , 

Barometro 765 Catania, Bari, Bada-
pest, 768 Lecce. 

Mure molto agitata a Siraonsa. 

Probabilità : 
Venti settentrionali freschi al sud, 

deboli e frAschi altrove. Cielo sereno 
fuorché all'estremo sud. 

Ancora basso temperature. 

{Dall'Otiervatotio Meleorico.di Vaine). 

INTERESSI CITTADINI 
Atti d e l i a ] D e p u ( a x . P r o ­

v i n c i a l e d i OfUi i e . Seduta dei 
giorni 2 9 gennaio 1888. 

La Deputazione provinciale nello suin­
dicate sedute autorizzò i pagamsntì ohe 
seguono, cioè : 

— Aliar. Tesoreria di Udine di lire 
16496,62 per ruta prima del quoto di I 
contributo nella spesa di cu.itruzioi,6 
dalla ferrovia Portogruaro-Gemon.'j. 

— Alia Direziono del civico Spedirla 
di S iella di L, 2000 quale accontò per 
dozzine di maniaci accolti e curati nel 
quarto inmestre 1887. 

— Alia Società Veuetu per imprese 
0 costruzioni'pubbliche dì L. 67801:42 
a saldo dèlia rata prima delle opere 
metalliche approntato pel ponte sul 
Cal l iQi i . 

— Al Comune di Gamona di L. 600 
quoto di concorso nella spesa della scuola 
d'arti e mestieri applicata alle Industrie 
per l'anno 1886 87. 

— Al «ig. MeiBso avv. Antonio di 
L. 164 par competenze e spesa del pa­
rare l-'gale sulla cauzione off-irlu dal­
l' esattore consorziale di .Moggio pel 
qainqac-nnio 1888 83, 

— Al sig. Bardusco Marco di Uro 
526.79 por fornitura di stampati e di 
aggetti di scrittoio nel quarto tiimestre 
1887. 

— Allo stesso di Lj 18B.7B per oom-
plementd'dèl|a'< stampa' del ballettino 
1887 attj del Consiglio prorinQisla, 

— Alla Direzione del civico Spedale 
di S. Daniele di'12292.61 a saldò doz­
zine di maniaci accolti e curati nel 4° 
trimestre 1887. 

—- Al Comune di Zuglio di L. 863.66 
io rifusione della spesa sostenuta nel­
l'anno 1886 per la manutenzione della 
strada Canevs Paluzza. 

Gcnn. 12-13 ora 9 a. ore 3p. ore 9 p. ore 9 a -

Ear-rid-alO' 
aUom,lltt.lO 
liv. del mare 75B.3 162 7 753 8 753.0 
Ùmid. relat. : 61 40 •48' 69. 
Stato d. cielo sereno sereno soreno misto 
Acqua cad. .— .— .— — 1 ( dimiane ME SW SE SW 
Jjvel.kilom. 
Term, cantig. 

4 1 5 4 Jjvel.kilom. 
Term, cantig. 8.1 8.4 37 2.2 

Questa, mattina sulle ore quittro, 
cessava di vivere in Milano dnpo lunga 
e penosa malattia l'udinese C c d e r l c o 
i n t a l a c r l d a lasciando la mogi.e e 
due teneri Sgli nella massima desola­
zione. 

{I Malacrida, che per pareocbi anni 
fu impiegato presso la ditta Coccolo In 
Udine, quivi fu ser^pr» amato e stimato 
così dai suoi (ji-inclpali coma dai tanti 
amiol che In sua indole mite gli aveva 
procurati. Per migliorare la sua condi­
ziona alcuni anni sono si stabiliva lu 
Milano quale gerente della ditta Bocconi 
della quale seppe cattivarsi la benevo-
lenz'i. E! colà pure ebbe molti amici che 
ne apprazztvauo la bulla doti oba lo 
rendevano distinto e nella fimiglta e 
nella società. 

Udine, 12 gennaio 1888. 

Emilio Ofascladri, 
Povero Emilio. Era un flore, non an­

cora bene sbocciato, ma sano, tarciia-' 
téllD, un bel bambino. 

Quando oal passato autunno veniva 
da Arra u Tricesiiuo a visitarci colla 
mamma e le sorelline, vispo, saliellante, 
sempre sorridente, chi avrebbe potuto 
pensare che non avrebbe più veduta la 
sua Arra, ohe sarebbe cosi presto sa­
lito al cielo I 

11 povero Emilio rispecchiava le sem­
bianze del prozio Angolo ad era uu vero 
angioletto. 

Piangete o genitori la sua dipartita 
e confortatevi colle gentili figlinole e 
coll'affetiuoso Guido. 

Cesare Fornero. 

OI8PAOCI Ol BOR8A 

y£aiEziAi3 
Bandita lui, 1 ffunnalo da 96.10 a DO.HO 

1 lagUa 9l).9S > 94.IS Aaloni Banca Nulo-
naie — , a . Banca Veneta da 373, — 
s 374. Btti» di Ondita To&eta dk SI38. 
Bocisia oostnuloai Veneta —, a — , .— 
Cotozdflda Veagalana 311. * 310. Olibllg. 
Prestito Veneida a premi 39.75 a aS.'JS 

Perai da 30 franchi da — » Baa-
aoaota aostrlaolis dii a03.601 a 203, |— 

OcMiU. 

Olanda ac. 3 li3 da Oemuinia 3 [~ da IDt-lO 
a ias,2.1 0 da 11)3.20 a 135,30 Fnnela 8 da 
lOt.OOa 101.85f—Belgio 81-7- da — a—.— 
iKinilra 4 da aa.49 a 25,50 Svinerà i 101.20 
« 101.6» 9 da — — a— VlMoa-Trlosto 
«,(— da aoJ.SOi- 303, 7|8 a d) a—.— 

Semtó. 
Banca Naiionale 5 ; {3 Banco di Napoli S Ii3 

Banca Venata Banca di Cnd. Yen. 

MILANO, 13 
Bandita Ital. 06.17 13 Marid 

—,— a C«mb Londra 2S.51 — 48 (— 
Frauda da 101,65 56 —Berlina da 136,60 53 | 
—.— 1— Peni da 30 finnclii. 

HRENZE, 13 
Band. 96.38 1 — Undra 34,-13 r Francia 

101.67 1,3 Uarid. 786 60 — Hab. 1036.26 

OWOVA, 13 
Rondita llalisna 06.17 — Banca 

Naalonale 3300.-;- Ocedito molilliato 1028.--
Merid. 788.60 ^editstranee 613.— 

BOMA, 13 
Bendlta italiana 96-35 — Banca Oen. 676.50 

' BETIIJHO, 13 
Mobiliari) —.— Anitrlacha —.— Lomliarde 

1S4.69 Italiaiw 06,— 

PARIGI, 13 
Bendila SO 0 34.33 — Rendita 4 1(3 107,67 

Rendita Italiana 94,i7 Londra 36,80 —| — 
Inglese 103,98 j— lUlU 13 03 Read Tuoi 760. 

VIENNA 12 
MobllUro 369,60 Lombardo 84 60 Fortovio 

Auatr, 311.60 Butica Nazionale 873,— Napo­
leoni d'oro 10.08 —I Cambio Pubi. 60.10 Cam­
bio liondia 12S.30[ Anitritica 80.40 Zocohinl 
ImporlaU ó 98 

LONDRA 11 
Italiano 93. 8(8 Ingioio 103 15(16 Spsgnuolo 

— Turco 

UicbIaraKione. 
Il sottoscritto avverte il pubblico sbe 

d'ora in avanti non ai terrà più ra-
spousablle di ogni e qualunque sov­
venzione, sia In effetti od in denaro che 
vanisse fornita a suo figlio Umbtirto. 

Ili puri tempo fa presente che sa­
ranno nulle e come non avvenuta tutta 
le compravendite che vouisaero dal di 
Lui Qgiio effiittnute. • 

Udine, 12 gennaio 1888. 

Piiiiro Preschi. 

tfsaervazlonl nteteoroloslctae 
Stazione di Udine—R. Istituto Tecnico 

NOTA AM.E6RA 
È OD medico dell'Australia. 
Un medico fa pubbliears nei giornali 

dejl'Australia l'avviso seguente; 
« Oichiaro di obbligarmi a pagare 

meta delle spesa di sepoltura tutte le 
volte che non riesco a guarire il mio 
oliente I » 

»' * * 
Un giovane va da una sonoambnia 

molto in voga e la interroga sul suo 
avvenire, 

— Voi soffrirete la più dolorosa mi­
seria fino all' età di 80 anni — dice 
la soocambuta. 

~ E poi....? 
— Poi... ci i.vreto fatto l'abitudine... 

î 

.̂  

Temperatura | „ i „ i „ , _ 2 7 
Temperatura minima all' aperto —5.0 
Mìnima esterna sella Dotta 12-13 .' —2.1 

TelegFamiMa meteorico del-
rUflioio centrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 6.— p. dei 13 gen­
naio 1887). 

In Europa pressione bassa intorao 
alla Russia meridionale. Zurigo 776 — 
Kiew 750. 

Itali.a 24 ore baronietro disceso S'io 
8 mu.' a nord, ìegga'rmeoté óalito io 
Sicilia. 

Pioggie eatromo sud, neve sul Sila. 
'Venti settentrionali fresahi forti. 

Temperatura bassa. Brinate Italia su­
periore. 

Starnano cielo misto al sud — sereo 
altrove, 

Maestro fresco nella penisola Salen-
tina, fresco forte all' estremo sud In 

SCIARADA 
Ansiosa attende II nascere 
Ognor del vario intero, 
Che vo' sperando apportami/l^ 
Un gaudio vi-ritiero; ^ / 
Ma invano supplichevoli >r>N 
tooalzo l'ultra al cìslo, v\p4 
Glie spesso i pritni cuproosi 
Per me, d'un fosco velo. 

Spiegazione della ScioradiI antecsdaate 
ilfatit care 

TLe f a t a l K i » d e l l ' a n n o S S . 
S."cnr,()a la Pali Mail Oazette, I' ^nno 
1888 è un nuno fatale all' loghllterrn, 
perchò le tre ult-me cifra d<-lla data 
son.i> eguali. 

Infaiti l'anno 1B5& fu contrassegnato 
nella storia d'Inghilterra dalla perse­
cuzione ret'giosa di Mar.a Tudor' con­
tro i protestanti, che condusse sul pa­
tibolo più conteDKJ I di persone. 

Il grande incendio di Londra rende 
per sempre memorabile la data del 
1666. 

finalmente nel 1777 >-bbe luogo la 
resa del -generol-) Burijiyné e del suo 
eeeroito a S.iratoga, che de.terminò la 
perdita par l'Inghilterra dei suoi posse­
dimenti americani. 

D'altra parte l'anno 1888 è il cen­
tenario, il bicentenario e il terzo cen­
tenario di avvenimenti che si coliegano 
al progresso dalla libertà inglese. 

Nél léSS fa distrutta VArmoda spa< 
guuola, e f Inghilterra si- sottrasse al 
dominio CHttolico. 

Nel 1688 cadde la mala dinastia do­
gli Slnarrli, 

Nel 178S il Consiglio comunale di 
Londra fece una p'itiziona per l'aboli­
zione del traffico degli schiavi. 

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIQt 13 
fìhiniura della sora It, 94,17 
Uarolii 136,60 i l'ano. 

I1I(.ANU 18 
Rendita ital. 96.17 i set. 1)6.13 
Napoleoid d'oro 30.10 

VIJENNA 1,? 
Bandita anatriaca (i-arta) 78.86 

Id, auatr. (ari;, 80.60 
Id, auatr. (oro) 110.05 

Loadra 36.40 — Nap. 10 |— 

Proprietà dolja tipografia M.BARDOSOO 
BuJÀTTi ALESSANDRO, gerente respons, 

Stimatiss. Sig. Cttallenni, 
Farmacista a Milano. 

Pietie di Teca, 14 mano 1884. 
Ho ritardato a darle notizie della mia ma-

attia por aver voluto assicurarmi della scom­
parsa della stessa, essendo cessato ô ni bls^-
iBorraKla da oltre quindici {giorni. 

il volai at0ji;iar6 i magici eletti della pil­
lole prof, Cortii e dcH'Opitito bahaoiico 
Clnerlu, è lo stesso come protendere ag­
giungere luco al sole e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualunque accanita laleatorrngflia 
deve acomparire, che, in una parola, ttnno il 
rimedio iut'allibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne, 
' Accetti dunque le espressioni più sincere 
della mia gratitudine anche in rapporto al­
l'inappuotabillt) nell'esegnire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L, 10.80 per altri dne 
vasi Gnerl i i a due scatole K ôrtta che 
verni spedirmi a mezze pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'ooora di 
dichiorarmi dolio S. V. Ili, 

Obbligatiss. L, G. 
Scrivere franco alla farmacia Galleani. 

Mulini a Cilindri 
Oo. BRAZZÀ 

Rappresentanza generale e 
cleposito presso Ci. S luzxat i 
Magiiiitris e C Udine, su­
burbio Aqùiieja. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra por nso 
di ssrittorio od anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentiois. 

Pelle trattative rivolgersi all'ufficio 
del Friuli. 

CÌA.f.LUytlVf 
{Vedi Avivso in quarta pagina). 

PEI BAGHIGDLTORI 
Avviso interessantissimo 

SEME BACHI 
a bozzolo giallo cellulare 

Sooleti internaziaiiale sericola 

Il sottofirmnto, nell'interesse dei Bschi-
cultori, si pregia recare a conoscenaa dei 
pubblico, essere egli anche in quest'anno, 
noirlcnto dello smercio di S e m e Biiehl 
a b o s s o l » «tlnll»; confezionato sui Monti. 
Maures ( Var-FranrJa ) a sistema callnlare 
Pasteur seleziono fisialo^ico e microscopico 
a doppio controllo, nperaaiono eSattuats dai 
celebri professori addetti ai rinomati stabi­
limenti in la «arde Preynel, 

Il prciio dofseine, immune da fUai'ìetta 
ed atrofia, si vendo a lire U all' omito, di 
grammi 30, se pagabile alia consegua, op­
pure a lire 1& se pagabile al raccolto. Lo 
si cede pare al prodotto del 18 per cento a 
chi ne farà richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono i risnl-
tati ohe questo Stanti ottenne in tutta le 
regioni ove fu coltivato, — od à per eie 
non mai abbastsniiii r-iocomandabile a tutti 
t eal(lvH<orl d e l Fr in i i , i anali an­
che uella testò trascorsa campagna del 1887 
ebbero ad esperimentarne nel mode il pia 
convincente là eccellente qualità che ,ne Io 
distingue e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti. 

Le domande di sottoscrizione pel 1388 do< 
vTBDno essere indiriuate al sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante per la 
Froviocìe Venete, od ai suoi agenti ìstitniti 
nei centri più importanti. 

S. Quirino di Pordenone, agosto 1887. 
ANTONIO GRANDIS, 

Agenti rappresentanti per la Provincia 
Pel mandamento di Gemona sig. France­

sco Cum di Ospeduletto. 
Pel mandamento di Cividgle sig, sinfonie 

letitiia. 
Pei Comuni di Faedis e Attimis signor 

Paidutti Giusippe. 
Pel mandamento di San Vito «1 Taglia-

mento si"g, sintomo Tome. 
Pel mandamento di Spilimbsrgo sig. A-

lessandro Giacomelli fu Tomaso. 
Pel mondamento di Codroipo sig, Zani'nt 

Giovanni di Flaibano, 
Pel mandamento di San Daniele sig. P«c-

coli Antonio di Cascano. 
Pel mandamento di Udine, sig. Gitale 

Lendaro di Feletlo-Uinberto. 
Pel mandamento di Maniago, sig. fTonte-

ni'co dott. CentoMo fu Giovanni. 
N. B. Sì ricercano .incaricati pel manda­

mento di Latisana, inutile .presentarsi sema 
buone referenze. Le domanda saranno indi-
rinato a S. Quirino alla rsppreseotania ga-
norale. 

Stagione invernale 

NEGOZIO MANIFATTORE 
DI 

Valentino Brisighèlli 
Udiate — v ia Oavoiar 4 — Ddlite 

•IAllìVBIiI.1 rotondi confezionati, per 
nomo e per ragazzi di panno tutta lana da 
lire », f O, l a , ( S , an, s o a Ci». 

PALETOT ojSOPUiiniXI pnre con­
fezionati da lire t 9 , 18, 9 3 , 30 a 1Ù, 

Accetta pare commissioni ai medesimi 
prezzi anche sopra misura, come pure in 
vcaititl; assicurando precisione e spedi­
tezza nel lavoro, 

TAGLI VESTITI 
stoffa tntiA laia» peaaiailAalaaaa 

da lire 9.S0, », i», l i i , »a, »fi, 3 0 , 
4 0 a «5. 

s c i n d i l i f lai icl ln per s i g n o r a 
da lire ».80, a.'a, i.HO, H, 1», ««, 9 0 
a. 40 l'uno. 

Nonchò trova.3Ì riccamente assortito in abiti 
per signora io Tibet, Beigcs, Mussole neri 
coUorati e scozzesi ~ StoETc broccato finissime 
per Ulster — Biancheria d' ogni sorta — 
Cretous per mobili — Tappezzeria in pezza 
e tappeti fatti — Tende ghipur e mussola 
— Copcrtori — Coperto bianche, rigato, 
tanto in lana che in cotono ~ ImMtito di 
ogni dimensione — Coperte da viaggio « 
tantissimi altri articoli. 

11 tutto a prcxai tanto l l inltat is* 
alani daaaoia 4einnre«oaBouri'eiaara. 

D'atiittai'o in Oasa Qiacomelli piasi!» 
Marcato Nuovo e Dorta piazza Vittorio 
Gmanuela 2 appartamenti. 

Per informazioni rivolgersi da Oor-
redini e porta piazza S. Giacomo; 

ALL' OFFELLERIA DORTA 
si trovano pronti 1 KiiAPFBiH 
caldi ogni giorno alle 5 p. 



i l . F R I U L I 

EfS|ÌMÌ(M ôi4̂  d ^ iKr^K # 1^^ esdusivamemente presso TAgenèia Principale di Piibblieità 
.'" ;̂ir'i'•;;;:i::\j!B»;;miOlil̂ ^ ìé^ itàiia,;:';é '•piM'::,l^iàter»o '̂pr(^80,;rAii^^ :dfir̂ 'ii<«tro':.giornale.'' 

-0npii.^i, iiiitetiFjte^ 
••: 'MÌtói»RWfti*,:sÌ^: | |n ' ' -?^^^ • •; ' ';':V.-:,/AàifH ",; 
'tiA.-|)D,l»yiv: (*»•«•-^','.f-'*'VBN»JU^ t>A VXNBZIA A tJBjm. 

iiM':lM:Mto .••'Éiirtol": M 7.ÌG Ult. oM 4;85 ant. «Mito oté 7.88 ànt. 
: ^l-6iWtòti òmuibiià a 9.S7ant. , S.85 Wt. omaibiu D 9^84 ant. 

i 10.89 «ati 4tf etili » Mtì p; ù U.OS a»t. emntbaa , 8.88 P-
» 13;» pòi» smnlbii* „ B.lfl p. ; S.lBp. diretto " l'Hl"' 

onmitittii , 8 .86p. „ : 8.4B , ouaìbttt » 8.0B,p.,: 

'*. eMrt difetto iilMÌ, , , : » • - ; » al i to , a.80 ani 

.•lu'óDiiia;;. : it PDNTBSISA ilA POMTJtBSA AUDran-, 
m 9,86 M Ì :.p»àsb.-.. oti;8I46uit. oro, e.BO tot. twmb. ote 9;10 ant. 

, 7,44. wt , aitato „ 8.44 tat. • , a . a t p . OnUilb, , "4.B8 p. 
1 7.SS P. , IOÌBOM». ' iìàmib. , 1.84p. , B.—p. 1 oniaib; 
, "4.B8 p. 
1 7.SS P. 

, iSOi. ."ftiiinib.' . - * : « « ; ? . • V « 5 p. «ratto 
' •;•••':• ; \ : . ' . 1 

n 8.30 ;p. 

•'•.Vk-'ikltHS:! : VTRIKSTli DAWtlKBT»: A cniNB 
<stè aiiOtàii •Misto ::r oto 7,87 aiit. ore 7.30 Bttfc ortnlb. ore 1(J.— à»t. 

, 7.B4 mtì Oiknifi, : , 11,31 ani. „ a.lO ant. onnlb. , 13.80 p. 
^ • » l i - - / ^ y : misto r a.,8.10 p. udito , 4.37 p. 

. «-BOp- osmib. : „ 7.88, p, , 4.B0 p, oMstbàa „ 8.08 p. 
; , .6 .8B;i i , ; 

' » : • • . 
„ 9.62 p, , 9 . — p. i«il»ti> Sì' t.irant 

»A tolOTj AOryioiLK DA OITIDALB ADDINB. 
«18 7.47 »o». taiàto' ore S.lStni ot»: 7.—ant. misto ore 7.83 ant 

. 10.80 , ^ » W.Ba , ::» :9.iB „. , . 9 . 4 7 , ^ 
» MOJ. : . ..a.03p, « :12.08,p. , 12,87 p. 

" n • • ; * • — • * • « 4.sa p. .1. 8—-P- , 8J3p , 
, S.80p. 

' " • • : ' • 
» fl.oap. « MB p. H . 8.17p. 

fBlil TByt ItL'ARNICA 
ÈlhmO ~ Farmacicflii 24, OUavio Golieoni — MILANO 

«DB laborsiori» Chimìeo in Tiam SS. Pietro e UBO, B. 2, 
Freseiitiamo questo preparalo del nostro Laboratorio dopo lina ; lunga 

serio di anni di proya avendone ottennio un pieno soccesso, non che le lodi 
più sincère ovunque è slato adoperato, ed nnadifiusissimà vendica in Eu­
ropa ed in America. 

Esso non deve esser confuso con altre specialità ohe portano lo »te««a 
à » i u e che sono Incf f léae l e sposso dannoso. 11 nostro preparato è un 
Oleostearato disteso su tela oheobuUene i principii' doH'iirrulo» naon-
t u n a , pianta nativa dalle alpi conosciuta fino dalla più remota antichità. 

Fu nostro sqojo di troyaro il : modo di avere la nastratela nella quale 
non siano alterati 1 princìpii attivi dell'arnioB, è ci sianio felicemente riu­
sciti mediante un proeeoaospfso l ik lé ed un a|>i>arat» «Il n o s t r a 
«scl iuslva I n v o i i c l o n e «i p r a p r t c i à , 

La Dottia,tela viene talvolta fuli i i t toaia ed imitata gotTamentè col 
ueirdlcrame, v«Ì«ìiio conosciuto-pél- la sua aziona corrosiva e questa 
devê  essere rifiutata richiedendo'quella che porta le nostre yere marche di 
abbrìco, ovvero quella inviata direttóniente dalla nòstra Farmacia. 

ìonnmerevpìi sono le .guarigioni ottenute in molte malattie.come lo at-, 
testano I i inmioroal oeirtlll|«a4Ì eìkp p.QHmedlaino. In tutti i dolori 
in generale ed in particolare nelle Ion>liì>i[i(lnl, nei i^cniUBlliiinÉ d'o­
g n i p a r t e nei corpo la s a a r i g l p u e i è p r n n t n . Giova nei dolatrl , 
r e n a l i da o a l i o a ' n o r r H I e B ) heile m n l a U I e di u t e r o , nelle 
l e n o b r r e e , nell 'nl>ltaai»amcnto d ' u t e r o , eoo. «Serve a lenire i 
d o l a r l d a n r t r r t W e éroà i loa , ; da gotta : risolvo la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed.ha inoltre molto altre utili applicaiioni per ma-
attie chirargiche. 

Costa i , f O . S O ai « i e J r K t , S . S O al mezio melrp, 
L. IL.IÌO la scheda, fraricà, a domicilio, 

^ Rivenditori : In U d i n e , Fobris Angelo, F. 'Comelli, L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena e Filippuizi-Girolami! O o r l z l a , Farmacia :C. Zanetti, Far­
macia Pontoni ; : T r i e s t e , ! Farmacia C. Zanetti, G. Sér&yallo, S a r a . 
Farmacia N. Àndrovici T r e n t o , Giqpponi. Carlo, Frizzi C, Santoni, 
"VenesJla, Bòtnor; e r a » , Grablovitz ; F i u m e , 0. Prodram, Ja-
cM F . t , M i l a n o , Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua 
Succursale GsUèrià yittprip Emanuele n, 72, Casa A, Manzoni e Comp. 
via Sala lè i Uoina, ; via Pietri, 06, e in tutte le principali Farma­
cie del Régno, 

•)MVDrito-i:màU3T;,l/\ NÀ2I0SALK; 

..:!,''il Mppio .'Via a o 1.1 li/ji-BO» 
i.i„.r, ;ir>>»,iio M'ttftìn; Aft1j/6.' . 

: / / / ; . " • . i i \ i'' è incorporato à/t HUre '»* 
HI ».Vó à^ niìih soUì'/i^ij^eM itali' 
lui, ,",>i.*'«-l"/<i iìiii- $ ìiciia, 

.,. \ . . a,„ f,xij,ità. • 

/ \ al Wetià il 

L Xiteà in scàlott 

'ii-V («i»ji lO e 33., 
la aiyro/tmioriiiiìdie 

s/^iiwMU Baiifl\»toiÌM, rin/ré-
, .ritih! fura, L I aijMoO granilt. 

;Sf''.t<Jl<'/iella K3ia ». BinllV MfailoJ. 

Antìcu^» premiato .Siabil'd'Àntelì e Ci* 
jirit • MXippfo Araldo liiìperiak BflnV Ainldl. 
uio /«le»» • SMIOIC dì 1 ,Vj ' A ' / » \ w "l^ 
i ; iy i i Kt. .JAmUoni per induims. \ i 

p p r l » d'»ini qualitì eoo ptòfamo «V-** 
«joUt od ill;»l«««ati toKà; "^—^ 

. te t»» «:di OpiO. .' 

Nessuno pn6 usare del.nome di AmidoQVBO- I 
riice, l.!\ ditto /\. BANFUidra a termina dì legge 
,; meco tutti(jiieUi che riibbrÌ£riissero.o vendessero \ 
• ;ichc ;sòiut ilscmplioe lioniedi imiidoiiì boracej ," 
. "• \^}}}É •}É:}È£^. 'U'i: 'Ì55!.ii' .3." '•^ L̂ !̂  '•' ̂ i!5-i" ̂ SB^ ^ 

r~'r;-''-'-~Tinr'^riin?T!f "r-in7nrrii i7i ' i i '"nn HHIIM' miIIIIIIWÌI"WÌI 

„:.̂  PRESSO • 

Là PREMIATA: flBÉIOA 

PIE'TRE 
ARTIFICIAU 

ANTONIO ROMANO 

ftaòi-1 p o r t a Vomeata 

troTasi.un grande de­
posito di hoccheUe per 
paratoie adusoirrigOr 
zione. Si assumono in 
oltre commi,ssioDÌ per 
qualunque lavoro in 
cemento., r .1 

h .Presso la stessa Ditta tro 
fasi ànohe un grande ; depO' 
«ito dì 'sEoifo rafflnatoT 

TIPOGRAFIA 
4111 

UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comimali; Opere Pie, ecc. 

Forniture complete di carte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministraaiiòni pubbliche e private. 

•Siseétizlî iiè aicciiriailìa e pronta di tutte 
le ordlnaKioni 

Preza coEvementissìJm 

FÀ.S*I©I^IE L D S - ^ T B F A M 
PSTTOHAI i l 

0 

f»er l a p r o n t a g n a r l g t l o n e 
. 1 •• • ^ • • d e i . , , ' . " : ' . 

i l a l l r cd i i a r l , ' ( c a t a r r i PblniO'^' 
n a r i e B r o n e l i l à l l , Toas l n e r -
Tcìsiev T i s i I n c i p i e n t e « « C " ! 
I r r l t a s l a n e d i p e t t o . 

Trovate superiori alle altre prepa­
razioni di tal genero: 

Approvate da notabilità, tcediche ita-
iane. ' • • v' ' • - , • ' _ , <• ,;•;... 

P r e m i a t e c o n m e d a g l i e 
d ' o r o e d ' a r g e n t o . 

• •& Tsàse'-'di. '. Vé©'© ' t a , l i , " , ;;. 

Milano, il 9. febbraio 1886. : 

Il sntloaorltto dicliiara di av»r esperimentato le 
PastisUe Àntibronchitichéjlelsig,, Ve Skfani,' e d'averla 
Irovute efficaci nelle Tossi irrilfllipe, diapiegandp esse 
un'iizione sedalivfi pronta « darevolp. 

Ooit. Pietro Bosisió 
. Medico primario dell'Ospedale 

, . FatO: bene Fratelli. 

ì R é r c o m p r o v a r e l ' e n i e a e o l a Hi m a n d e r a n n o 
g r a t l g e f r a n e h e , a d o g n i p e r s o n a olio n e farjk 
d o m a n d a , a l I^a l iora tor lo B»iH<<»fanl l a V i t t o -
r i o a l e n n e P a s t i g l i e p e r provra. 

D E P O S I T I 
• : . - j ó . . . . • , v . . • . , ^ ; . : i ^ - r v - : 

UDINE, allo Farmacie Àlè««l, Ca­
m e l l i , CJoiuesaatt l , Blasl«>ll, ! 
De C a n d i d ò , r a b r l a i He Vin­
c è n t i , 6 i r o I a m t T l ' i I i p p a a K l , I 
Po t rac 'co , ' ..••••.•.••. 
GEMONA, B U I a n l . 
TOLMEZZO, C l i l n s s l , 
CODROIPO, a a n e l l » . 
LATISANA, C a s s i . 
BERTIOLO, C a n t o n i . 
PALUZZA, S a m n e l l . 
COMEGLIANS, C o a s s l n l . 
PAGA6NA, MoMàssI. 
MANZANO, S t r o l l l . ' . ' 

TRIESTE,,ISerraTallo, Z a n e t t i , I 
( l a v a z s l n l . . ',-
SPALATO (Dalmazia), ToolBl. , 
ROVEREDO (Trento], T h a l e r . 
ALA, De BonOall^ l i r aé i i é t t lV 

Prezzo delle scatole L. 0,6(1, detta doppia jti. una. — Si vendouo in VITTORIO al Laboratorio Q. De-Stefani e figlio ed in] 
tutte le primarie farmaoio del Regno e dell'Estero. ì 

U S C O Ddinp 
P R E M I A T O . 

STABILIMEITO A MOTRICÊ  Î̂^̂^̂^̂^ 
per la fabbricazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO/-- CORDICI ed ORNATI in CAl^A IPEST^ in fino. 

Metri di bosso snodati ed in astsi 
Piazza Giardino, N. 17. 

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale dì Udine - Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI-, pubblica il PeriodicòL'APE GIURIDICQ-AMBIINISTRATIVA 
--e si assume ogni genere di lavorio i 

•'•••••• '̂  :Via PréMtura,;>I..^'6.; V.:':; •.•.. y- • V:,,. ' ^ ,̂  ' ; • .-[; 

alservizio delle Scuòle Comunali di IJdine.~pèpqsito parte, stampe, registri, oggetti 
di disegno e cancellei'ia.--Specchi, quadri ed oleografie.--Dej 
Àmministr. Comunali, del Dàzio Consumo, delle Opere Pie e 

f fck r"4 1 1 11 T* m 1 £ \ di disegno e cancellei'ia." Specchi, quadri ed oleografie."Deppsitó statupatipér le 
A i ^ r T i l I i \ > ^ LoBiaHiI 11 r^Amministr. Comunali, del Dàzio Consumo, delleOnère Pie e delle Fabbricerie 

Via Mércatovecchio, sotto il Monte dì Pietà. 

Udine, 1888 — Tip. Marco Bardusop 


